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[bookmark: _GoBack]AVVISO DI NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, sez. III-bis con Ordinanza n. 4937/2014 del 13/10/2014 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami, mediante pubblicazione di apposito avviso in una apposita sezione denominata “atti di notifica” del “sito web istituzionale del MIUR” del ricorso r.g. 8729/2014 e degli altri atti indicati nella medesima ordinanza.

1. Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e numero di registro generale del ricorso: 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, sezione III bis, 
R.G. n. 8729/2014

2.A) Nome dei ricorrenti:
GUZZO ELEONORA, rappresentata e difesa dall’Avv.Isetta Barsanti Mauceri ed elettivamente domiciliata presso lo studio della Dott.ssa Francesca Buccellato in Roma, Via Cosseria n. 12 – 00192 Roma (Studio Aiello-Pastore-Americo)

2.B) Indicazione delle Amministrazioni resistenti:
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA, in persona del Ministro pro-tempore in carica;
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELLA TOSCANA in persona del Direttore Generale pro-tempore in carica;

3.A) Estremi dei provvedimenti impugnati
1)  del provvedimento di avvio del procedimento di esclusione del 13.06.2014;
2) della graduatoria provvisoria del concorso Ordinario indetto con DDG del 24.09.2012 per la classe di concorso A025 e AO28; 
2) graduatoria definitiva del concorso Ordinario indetto con DDG del 24.09.2012 per la classe di concorso A025 e AO28;
3) del bando di concorso di cui al DDG del 24.09.2012 in parte de qua;

3.B) Sunto dei motivi di gravame di cui al ricorso: 

	1. VIOLAZIONE ED ERRONEA APPLICAZIONE DELLA L. 241/90 ECCESSO DI POTERE. DIFETTO ASSOLUTO DI ISTRUTTORIA E DI MOTIVAZIONE.
Nella valutazione dei titoli di ammissione, infatti, l’Ufficio Scolastico Regionale non ha tenuto in alcuna considerazione la circostanza, debitamente e tempestivamente segnalata, che alla data di presentazione della domanda di partecipazione il ricorrente fosse titolari del Diploma di laurea conseguito in data 16.07.2010. La ricorrente ha sempre prodotto tutti i titoli richiesti e, pertanto, era assolutamente certa del valore del proprio titolo.
2. VIOLAZIONE, ERRONEA E FALSA APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 402 DEL D.LGS N. 297/1994, DEL D.I. N. 460/1998, DELLA L. N. 341/1990, DELL’ART. 17, COMMA 95 DELLA L. N. 127/1997, DELLA LEGGE N. 124/1999, DELL’ART. 1, COMMA 6 TER DELLA L. 306/2000, DELLA L. N. 333/2001, DELLA L. N. 133/2008, DELL’ART. 35 DEL D.LGS. N. 165/2001, DEGLI ARTT. 3,35,51 E 97 DELLA COSTITUZIONE NONCHE’ VIOLAZIONE DEI PRINCIPI IN MATERIA DI ACCESSO AL LAVORO PUBBLICO ED AL PUBBLICO CONCORSO, ECCESSO DI POTERE PER ILLOGICITA’ ED INGIUSTIZIA MANIFESTA, DIFETTO DI MOTIVAZIONE, CONTRADDITTORIETA’ DELL’ATTO, ERRATA VALUTAZIONE DEI PRESUPPOSTI.
1. Breve excursus normativo volto ad evidenziare come già in passato la normativa nazionale abbia sempre garantito la possibilità di accedere all'insegnamento, sia attraverso la partecipazione ad un concorso pubblico, sia attraverso il conseguimento di diplomi di laurea corrispondenti ad una determinata classe di concorso.
2.  La ricorrente risulta penalizzata per il solo fatto di aver conseguito la laurea in un periodo successivo a quello indicato dal bando di concorso. Risulta evidente la disparità di trattamento rispetto ai colleghi che, avendo conseguito la laurea negli anni precedenti, possono comunque partecipare alla procedura de qua ed essere valutati con il punteggio aggiuntivo di 2 punti se in possesso anche dell’abilitazione. 
Richiamo della copiosa giurisprudenza in termini e comunitaria.
3. SULLA VIOLAZIONE DELL’ART. 3 E 97 COSTITUZIONE.
L’insegnamento ultraventennale e costante del Giudice delle leggi ha ripetutamente ed insistentemente ricordato che la natura comparativa ed aperta della procedura selettiva rappresenta un elemento essenziale del concorso pubblico, sottolineando che la facoltà di introdurre deroghe va limitata in modo assai rigoroso, potendo esse venire considerate legittime solo quanto siano funzionali esse stesse alle esigenze di buon andamento dell’amministrazione e ove ricorrano peculiari e straordinarie esigenze di interesse pubblico, idonee ea giustificarle. 
Citazione di copiosa giurisprudenza in termini.

4. Indicazione dei controinteressati:
Tutti i soggetti utilmente inclusi nella graduatoria cl. A025 e tutti i soggetti inclusi nella graduatoria A028 che potrebbero subire lesione dall’eventuale accoglimento del ricorso e ricoprenti la posizione da n. 1 al termine delle graduatorie impugnate

5. Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella seconda sottosezione “Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno della seconda sottosezione “Lazio - Roma” della sezione “T.A.R.”

6. La presente notifica per pubblici proclami è stata autorizzata dalla Sez. III-bis del T.A.R. Lazio sede di Roma con Ordinanza n. 4937/2014.

7. Testo integrale del ricorso.

7.1 Graduatorie Cl. A025 e A028




